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Uno sceneggiato TV tratta da Mastriani 
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Tra gli interpreti Giuliana De Sio e Christian De Sica 
La riduzione televisiva curata da Piero Schivazappa 

Maria D'incoronato e Christian De Sica durante la lavora
zione dalla e Medea di Porta Medina • 

CD Rete 1 
19 UN CONCERTO J PER OQMANI di L. Fàit 

Beethoven *?* h u '• ' >j? P 
Móèart, 

-,"-.' !; :J 'i iV. 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
15 WIMBLEDON TENNIS: Torneo internazionale (semif.) 
18 LA GRANDE PARATA: «La Pantera Rosi.» : 'r- •/: 
18,15.FRESCO. FRESCO - « Wattoo, Wattoo Woóblnda » («e Lo 

sfratto») . . ' " . . - • . • " . - . 
19,20 HEIDI.» «La famiglia cresce» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
{0 TELEGIORNALE 
10,40 VARIETY - Mondo di spettacolo presentato da G. Sa

cerdote e P. Giaccio '•'•• •-•'• - t ; : i ' ' .--..•;.>---• 
t1.4B SPECIALE TG1 a cura di A. Petacco ' 
<2J5 ARRIVA L'ELICOTTERO: « Una ràgaraa in pericolo» 
13,08 TELEGIORNALE (nel corso della trasmissione: Roma;' 
, . t Premio Strega») . OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
! - TEMPO FA . , , . : • : , ; - , - - , . . . • . 

D Bète % 
13 TO« ORE TREDICI ^ 
13,15 CINEMATOGRAFICO: c i favolosi primi veni'anni », 

.-.••: programma di L. Michetti Ricci -;.
:.•*•--•--; -•'•••• ; 

17 : LA CAPSULA DI COBALTO: presenta Hltchcock - Te
lefilm con B. Girare, J. Gregory, C. Robinson, K. Ross 

17,46 CAPPERI NO - Disegni animati «Una crescita rapida». 
. «Il cólpo della tartaruga» 

18 UN RAGAZZO THAILANDESE: telefilm di Y. Loblond 
18^0 DAL PARLAMENTO - TG2.. SPORT SERA 
IMO IL MEGLIO Dl.„ BUONASERA CON RENATO RASCEJL' 
: con il telefilm della serie «Un uomo in casa», regia di 
s : fK. Mauri Cerreto ", 
• PREVISIONI DEL TEMPO -•''••> " -
19,45 TG2 , STUDIO APERTO - ' 
12,40 L'ISPETTORE DERRICK: «Il fotografo», telefilm di 

, - H. Ashley con H Tappertr.F. Weppex, ,W.,Schaferi 
«1,45 TRIBUNA SINDACALE à CUT* di Jader; JacobeliJ' 
f%30 UNA VOCE.. UNA DONNA: programma di Achille Millo 
i • . con Marina Pagano - «Gilda Mignonette», regia, di 

M Achille Millo ?e Paòto F o n d a t o - ^ i . ? - r.--;.'*?;••> "V • 
•3,35 TG2 STANOTTE ^ v ; '. '.-/^ ^Z-* '•:• tr-?\:*,_*#• 
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QUESTA SERA PARLIAMO DI - con Stefania Chiappini 

TV3 REGIONI Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
MARIA FUX:> Danza terapia 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio. Pa
via: programmare lo spazio del fanciullo . 
CARRI AGRICOLI ADDIO 
QUÉSTA SERA PARLIAMO D I - ' > • . 
BIG BAND: incontro con Kai Wlhding • Orchestra di 
musica leggera della RAI 
T G 3 - SETTIMANALE ; ; o ^ 
TGS.-, •• • • .• "Ti ••'.;-,- :•-'•' -. ••.:- -' 
CARRI AGRICOLI ADDIO 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Torneo di Wimbledon - Ciclismo: Tour de 
france 19.10: Programmi estivi per la gioventù; 20: Tele
giornale; 20,10: H mondo dello Yukar: 21^0: Telegiornale; 
71,46: Anatomia di un rapimento - Film; 23,30: Teiegiornale; 
23,40-23^0: Ciclismo: Tour de France: 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20^0: Cartoni animati; 

• 90,45: Tutto oggi; 21: Duello infernale - Film; 22^0: Cine 
notes; 23: Musica senza confini. . . . . 

Q TV Montecarlo 
ORE 15: Tomeo Intemazionale di Tennis di Wimbledon; 
18,45: Un peti d'amour.-; 19.15: Lucy e gli altri; 20-11 bugg2-
iuta • Quiz; 20,30: Balcoscenico; 2133-, Ageuato a Tangeri • 
Film; 23)20: Notiziario; 23^5: Chrono; 8,05: Tutti ne parlano 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 ™ :-. 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
IL 12, 13, 15, 19. 21. 23 6: 
Segnale orario; 6^0: Balli?; 
7.15: Via Asiago Tenda; 7.45: 
Intervallo musicale: 8£0: 
Ieri al Parlamento: 8.40: Can 
zoni di ieri; 8: Radioench'io 
80; 11,03: Quattro quarti; 
1103: Voi ed io 80; 13.15: La 
diligenza; 13.20: Via Asiago 
Tenda; 13.50: Asterisco mu
sicale; 14: Cosmo 1988; 14J0: 
Sulle ali dell'ippogrifo; 15.03: 
Rally; 16\30: Errepluno esta
te; 16^0: I nove cerchi del 
cielo; 17: Patchwartc; 18.35. 
Gli Introvabili; 19.15: Ascol
ta si fa sera; 19.20: Il pa/2a-
riello; 19.55: L'uomo giusto 
al posto giusto: 21.03-. Euro
pa musicale; 21.50! Festa 
d'estate; 23.10: Oggi al Par 
lamento: 23.15- In d'retta da 
Radjouno di G'»nnl Blslach 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 808 83a 
7,30, 8\30. »J0. U30. 13^5. 
I8J0, 17.30. 18^0, 22ja 8 • 
8J8 • ÌM • 7.86 -7.86 - 8.48 . 
8: I giorni: 7: Bollettino dèi 
mare; 7.20: Momenti dello yrito; 8,55: Un argomento 

giorno; 905: «SUst la di
vina ImptrrTlce» (7); 10: 

: ; OR2 estate; 9.32 • 10,12: La 

luna nel pozzo; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10 -14: Tra
smissioni regionali; 1250: 
Alto gradimento; 1335: Sound 
track; 18 • 15.84 15,42 • 16.03 • 
16,32 - 17.15 - 180» 18.17 -
1&32 • 19^: Tempo d'estate; 
16.06: Tu musica divina; 
15.30: GR2 economia e boi 
lettino del mare; 15.45: I rac 
conti della filibusta; 16,46: 
Dannati miei; 17.32: La mu
sica che piace a te e non 
piace a me; 18,06: Il ballo 
del mattone; 18\35: L'arte di 
Victor De Sabata: 19.50: Ven
ti minuti scuola; 20.10 2Z50: 
diac-johey special; 21: Sera' 
d'estate; 22J6: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.35.6.46. 
13.46, 15,15, 18.45. 20.45. 6: Pre
ludio; 4J6 - S.30 - 10,45: Il 
concerto del mattino; 7J8: 
Prima pagina; 9J6: Hot, voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15.15: GR3 
cultura; 15-30: Un «erto di 
«orso estate; 17: Dal gioco 
dell'oca al calcetto astttronl-
co; 17M .19.16: Bpaalu tre: 
mualoa e attività culturali; 
21: «Llneontro improwlao» 
(opera); 21,50: fl racconto 
di mesaanoUe. 

Nostro servizio 5•;]• -\ 
NAPOLI — Lo sceneggiato di 
ambiente storico esiste anco
ra. Non sono bastati le altre 
domeniche, I telefilm, gli àc-; 

quari e i portobelli per affon
dare il genere. Anzi, a giudi
care da come ci si dà da fare 
intorno alla Medea di Porta-
medina che ih questi giorni 
Piero Schivazappa sta finen
do di girare nella sede RAI di 
Napoli, il successo pare assi
curato: si prevedono 4 punta-: 
te di un'ora ciascuna In pri- ' 
ma serata sulla Rete due; non : 

è uno scherzo. E non sono ', 
neanche uno scherzo, le com- \ 
plesse scene che • per l'oc- : 
castone sono state alzate in 
studio da Nicola Rubertelll: ; 
un'intera piazza di Napoli, da ì 
tempo scomparsa, Porta Me-1 
dina, gli interni di alcune ca- \ 
se borghesi della fine del 700, j 
altre piazzette, balconi e ve- j 
rande, 
- Dunque, lo sceneggiato stò
rico esiste aiicora. Diremmo. 
quasi, da quello che. abbiamo i 
ascoltato nel corso della con- ! 
ferehza stampa - tenuta sul 
set. che sia diventato un gros- : 
so affare di routine. Non si 
parla più neanche dei «vaio-: 
ri » della storia o della bontà -, 
delle tradizioni popolari, cò
me qualcuno faceva tanti ah- ' 
ni fa, per la Luisa San}elice 
0 per Mastro don Gesualdo. 
Le molle sono molto più sem-. 
plicl: fare televisione, «tené
re » il pùbblico, raccontare. 
E Schivazappa, che, ormai è ; 
un maestrino nel campò, do
vrebbe andare benissimo: al
le spalle ha infatti dei anioni! 
successi tratti da. romanzi: • 
Garofano rosso, ' L'esclusa,*- e • 
per 11 futuro, progetta Un-; 
eroe dei nostro tempo, da Pra- ; 
tolini. Una lunga tradizione! 
di sceneggiati tratti.da scrit- ! 
tori nostrani. E questa volta, j 
per Medea, Francesco . Ma- ' 
striani, il Sue italiano, il lu- : 
gubre romanziere popolare >. 
dei Misteri di-Napoli..': :\ { 

«Ma no" c'è.stata una,lo--
gica i nella scelta dei roman
zi è dèi titoli che ho porta
to sullo schermo. Li ho letti, 
mi sono piaciuti, ho proposto 
alla RAI di farne le riduzio-• 
ni. Anche per questa Medea 
di Portamedina ». Schivazap
pa sembra II prbtotipo dell' 
« onesto professionista », e 
parla'come un semplice «fa
citore » di ; trasmissioni; Mi* 
unica liberta che ci siamo ore- ; 
sa è' stata di verniciare leg , 
geiinente di pronuncia napò- = 
Ietaria un dialogò/Che 11 Ma
striani ha stèso- ih perfetto. 
Italiano. Per il resto, abbiamo 
usato ciò che l'autore ha scrit- ] 
to: una riedizióne della:tra- ! 
gedia di Euripide.'Coletta E-1 
sposito. nuova Medea, ama Ci- ; 
priano (nuovo Giasone) è da : 
lui ha uria figlia. Ma Cipriano ; 
la tradisce con un'altra don-i 
na e Coletta si vendica ucci-; 
dendo la creatura. Qui Euri
pide è diventato il narratore • 
di una piccola borghesia se
miagiata e semicolta. « Su di 
essa noi. siamo intervenuti -
narrativamente" soltanto per; 
inserire dei piccoli cori, dei ; 
personaggi estranei che com- ; 
mentano gli avvenimenti sul ; 
ritmo di ballate popolari Ih; •; 
somma, abbiamo tentato una • 
teatralizzazione minima»; " -

Tutte cose già sentite. Ma; 
anche un'atmosfera di lavo
ro serio. « Onesto ». è l'agget- : 
tlvo che ci torna ancora in 
testa. E tanto «onesti» sem
brano anche gli attori Giulia
na De Sio, la Donna dell'Ale
ramo televisiva, è la Goletta-
Medea. Piccolina, napoletana 
di Salerno, spiega con fervo
re che il suo personaggio non 
è femminista. « Sennò, non : 
lo avrei nemmeno prese in 
eonsIderaaioDje ». Per lei è 
quasi un genio criminale (co
me l'aveva vista Mastriani). 
a cui bisogna dare tratti più 
unrén*! fame un carattere con 
divèrse componenti. * 

Christian De Sica, l'infin
gardo Cipriano, è ad una «pê -
cie di «prima volta sullo 
schermo». Dopo le infinite 
parti di showman brillante, 
di caratterista comico tUque-
Tizia, ti malato immaginario. 
di Sordi), ha deragliato ver
so personaggi drammatici. 
«Ormai a fare fi brillante ci 
vado in carro*»». E* ione più 
difficile, ma l'ho fatto tan
te di quelle, volte- E tornerò 
presto. Ho m programma un' 
edizione itattana di B«W e 
pape, il rum eòo Brando e 
Steatra. Intanto, sono eotv 
teato di aver fatto un» cosa 
diversa. Mi costa fatica (an
che se fare il brillante è mol
to più faticoso), non sono for-

• se maturo in Qualche *fw»a, 
ed eccomi senaa armi davan
ti a questo nuovo genere; so
no davvero contento ». 

Attori che escono dai moli 
profesaionalL o che interpre-. 
Uno 1 personaggi con la chia
ve dei sentimenti e dell'e uma
nità » (ma la donna nera non 
ha Insegnato proprio Men
te?). Registi che portano sul
lo schermo il racconto, la 
narrazione che ha eppaaato-
nato i lettori per ajuaat un 
secolo. Insomma, l'uso di n » 
dui! professionali noti e af
fermati da-tempo. L'« one
stà». appunto, brilla decisa
mente sovrana. 

Ma non ci rideremmo nean
che aopra. 81 tratta di un kv 
Toro serio, di un lavoro'ai 
fianchi di un pubblio» ben 
sperimentato, che sa quel che 
lo «apttta t a e«i l'organi: 
sione sa che eoe 
Le scelte che k» arervunato 
eontmua a «are (amotontt eH 
piccola borghesia, 1 sentimen
ti. B tiaatiuida di pcofi—ie-
nisti da aHri 

B varietà) 
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'. Vn fantasma s'aggira per 
gli schermi estivi: Greta 
Garbo] Vii: lèftival ifr Spoleto 
è in programma una, rasse
gna dei «suoi vecchi film, 
ìpWrff htyWnpXjrìndeMv- • 
vió òggi (al cinema vip)' Un 
più ridotto CÌQIQ di quattro ' 
pellicole:! M^à\.^ari, La re
gina Crisiina, Arma Karenl-
nà^ Maria Wa|ewska. Per pli 
spettatori pUX 'attèpipati, la 
Garbo passa da sempre co
me *la divina*i_ per i più; 
giovanile, (foisf) '\ Un'illustre ' 
sconosciuta] da quasi qua-
rant'anni, , infatti, . Xflttriqe 
(oggi setianiMinquènriè): Di
ve appartata ! in un'aura di 
ermefied riservatezza. -'-::•''>;•• 
• Adolescente di modestissi

ma condizione sociale, Gre
ta Lovisa Gustavsson (que
sto il vero nome della Gar
bo) conosce nel 1920, q Stoc-
colma,.il primoi aleatorio ap-1 
proccio col cinema prestando 
la sua gradevole • presenza • 
per filmetti pubblicitari • e 
comici. Notata dal regista 
svedese del .momento, Mau-. 
ritz Stiller, viene da questi 
avviata alla. Reale accade- ] 
mia d'arte drammatica e, in 
seguito, scelta per interpre ; 
fare il film La saga di Gosta ; 
Berling (tratto dall'omonimo '• 
libro dì Selma Lagerlof). r< '. 
' Fu questo l'avvio oltreché. 

di una * carriera » ~ subito 
consolidata da alcune prove • 
teatrali in Svezia e dalla par* 
tecipazione a Berlino al film ' 
di Pabst La" via senza giòia. 
di un sodalizio artìstico-sen- i 
timentale tra la Garbo e 
Stiller che troverà gratlfi- \ 
conte sviluppo per l'attrice ? 
e. al contempo, amarissima 
soluzione per il :-. prestigiosox 

cineasta svedese nella spie
tata • Hollywood della secon
da metà degli anni Venti 
dominata da prandi e cinici; 
produttóri quali Louis, B.-Ma- ! 
yer e Irving Thalberg: "\ ' 

Lanciata dal * vistóso snc-\ 
cesso della Tentatrice (1926). 
di Fred'Niblo e subito cà-{ 
stretta nel riduttivo schèma ! 
interpretativo ; dèlia "'.donna ; 

A Milano una rassegna dedicala alla grande attrice svedese 

Dàiretà d'oro del film muto al succe 
Spoleto una « personale » della Garbo 

sso del sonoro - Anche al festival di 
- lina dimensione ironica sconosciuta 

che ama (tale è anche il ti
tolo di un }Um diurna perio-
do), la Garbo diverrà pre-

' sto, al • fianco di superdivi 
• "del momento come John GiU '• 
• • bert, una sofisticata presen- -

V za che, morto ormai nella ;, 
•lontana Svezia il Pigmalione 
. provvido e sfortunato Mau-

ritz Stiller. i tycoon .holly
woodiani accrediteranno di ': 

-film-in iilm in ima progres-
] sione di « sindromi • amoro-' 

~.se* tanta pruriginose quan- -
! to sostanzialmente evasive 
r-(La carne e ii diavolo. L a 
i-donna divina. La donna.mi-
; steriosa, Orchidea "selvaggi^, '.' 
I Cortigiana, 'ecc.). . - >: 
ì 11* mito Garbo*, avvedu-i. 
ì tornente costruito e assidua-. 

mente coltivata, •• va assu
mendo cosi sempre più vaste 
proporzioni: perlustrando di- l 
sinvoltamente letteratura (il 
Tolstói della Karenina addi
rittura in' due differenti ver
sioni, il Pirandello di Come 
tu mi vuoi) o più spurie, fon- -
fi d'ispirazione,! produttori, 

•registi e. -'massimaménte, 
agenti pubblicitari giungono 
a convogliare attorno alta 
luminosa fotogenia e alle eie- \ 

: ganti movenze. dell'attrice,•?<• 
anzi della « divina », consen
si ed entusiasmi di un bri*. 
flessivo^ contagio collettivo: 
' Ormai è l'epoca del só^o-, 

ro ed è tempoi dùnque,: che, 
•la Garbo prenda voce. Nei 
1930 la roboante pubblicità 

del. film Anna Chriàtie an
nuncia il grande evento: \ 
« Garbo speaks! » (la Garbo 
parla!) con quella sua into- \ 
nazione nebbiosa, carica di s 
torbide prò)f erte - d'amore, 
nei; panni della ì prostituta • 
svedese inventata da.Q'Neill, 
può finalmente invocare ispi
rata: «.Pòrtami un whisky...••, 
e una qa- n,n a pov(e. E non . 
èssere spilorcio, cocco ». : 

- • Forse; in • inglese la -frase 
. suona un pòi.meno. disastro- -, 
sa ed è presumibilmente per 
questo che/paventando dop- r 

piaggi in italiano, pia; esita». 
; ràntì del ìecitóii<prbwàipri 
della piccola •rassegna:~lmi-' 

: lan'ese hanno pensato bene 
di riproporre1 Mata iHari, „ 

La regina ; Cristina, Anna. 
: Karenina, Maria Walewska 
; in versione originale oppor
tunamente sottotitolata '•• in 

\ italiano, anch'essi rilancian-
i do,..cambiando verbo ma non 
senso, la fatidica esclama-

\zione: « Garbo talks! » («la 
| Garbo : parla/ *). Noti pro
mettiamo che l'esito possa 

; essere migliore, ma in com-
. penso si avrà dirètta emo
zione: della ^ voce dal vìvo 

. - Non sappiamo quale crite
rio abbia suggerito agli stes

si si, promotori la scelta dique- • 
-;;str- /i|m,. aìiziché di altri. 
[iRealiizati tra •}- '» e il '37. 
r i qtiàttro filiti sono variamen

te significativi, ancor prima 
che.dell'*irresistibile ascesa 

di Greta Garbo »,•'•• del] suo 
schivo, quasi reticente, ambi
guo rapporto che l'attrice, 
pur al di là d'ogni persisten
te condizionamento, seppe 
instaurare coi suoi perso
naggi Tanto da far dire ad 
uno studioso provveduto • e ' 
attento come Bela Bolqzs: v 

« La bellezza di Greta Garbo 
è ? una •' bellezza sofferente. 
che avvolge tutta la vita e 
tutto il mondo circostante. 
Questa tristezza è un'espres- '. 
sione esattamente determina
bile: è la tristezza della so
litudine . e della estraneità. 
quella tristezza cheA non co
nosce la comunanza con ah 
tri uomini... la bellezza della 
Garbo è, nel mondo gorghe-
se; una bellezza di Opposi
zione V ...; ' , -". I • ."«• 

Per suggestive che'siano, 
tali asserzioni ' restano per 
gran, parte controvertibili, ,. 
anche se $ accertato, dal
tronde, . cpme nelle quattro 
pellìcole della rassegna .mi
lanese esse* possano, essere 
ampiamente . verificate. :••In
centrati tutti sii .notissime 
eroine di contraddittoria, 
sfuggente e tormentata^ psi
cologia,. film come Mata 
Hari, La regina Cristina, 
Anna Karenina è-Maria Wa- < 
lewska costituiscono, a va
riabili livelli tematici e sti
listici. la scoperta evidenza 
tanto della tmitica* bellez
za quanto della trasparente 
tristezza della Garbq. j • 
; Ancor oggi, come si • può 
constatare,,sono ramificate e ' 
saltili le suggestioni che su
scita, per quanto appannata,. ' 
il *mHo Garbò* e forse non 
sarebbe stato fnufile, anche 
nell'arco del ridottò ciclo di ; 
proiezioni milanesi,- evocare '*'• 
quella più * umana» dimen
sione bronica che la stessa . 
Garbo seppe esprimere al 
meglio, sotto l'esperta gui
da di Lubitsch. in Ninot-
schka: finalmente la < Gar
bo che ride*. E che fa tor-
ridere. , - . v 

Sauro BorelH 
- - ; - , • ;» 

Presentato al Festival di Spoleto il nuovo spettacolo di Giancarlo Sèpé 
•*—r< ) - ' •» :-

• '~:- Dal • nostro Inviato : I 
SPOLETO ^. «Hiade di Gian
carlo Sepe > dice l'intestazione 
sul programma di questo se
condo appuntamento del .Fè- ; 

stivai con la. prosa: sarà for
se presuntuoso, ma non man
ca di chiarezza. Niente Ome
ro, dunque, né alcuno dèi suoi, 

| traduttori; a meno che non si ; 
i voglià'-ricdnbsoere,- nel' nirno-^ 
i rè di risacca all'inuio" V àliàj 
: fine, un*ecb; del «risonanl?-
;mar » di Vincènte"'Bfontì^'Rè^ 
sta là suggestióne dej notne, ; 
l'idea moHo personalizzata dì ' 
una civiltà sepolta dadlsve-, 
lare-'."- '. "": :* ••."'*• '~: % . ' : / " ~ ; . ; 

:J Ma questa civiltà hàs, poi '; 
sembianze tutte familiari. ,Ot-. 
to ragazzi in pantaloni e ca
micia. su varie tonalità di gri
gio. cravatta. scura, valigetta ; 

ralla mano, giungono in quella 
: che. ha l'aria d'essere una ca- ! 
sa del nostro secolo, di ieri. 
o dell'altro ieri, per via dei. 
mobili e degli arredi anzia-
notti: un letto, ima poltronci
na a dondolb. un divanetto, 
un armadio, una tavola roton
da apparecchiata, una lamfja-
da dal paralume, verde, uh 
paravento, una pendola, e sul 
fondo un'altalena..: Ci sonò,' 

purè, sediei che anzi si mol-
tiplichomhoo come per incan-

? tojai òoslri òcchi, è anch'esse 
piuttosto e d'epoca ». 

^yna-véce' fuori campo, Che 
pfHa mi prima persona plura 
le; f iche prea^ibflmente pa
rafrasa il resoconto di qurd-. 
che famósa unpresà archeolo-
gica,. arcompa£ha l'operare 
dégU anonimi personaggi: la 

: loro ricerca dell'usò, della fuh-
j^ìcne di quegli oggetti cosi co-
; njuni,' ina ad essi estranea con 
; ì quaH tentano peraltro di far 
'còrpo unico, talora dando:luo
go ad effetti grottesebt 

' Man.mano, il progetto co
munque riesce: sedie é tavolo, 
potate, mme e altalena saran
no riscojierti o reinventati. 
Tornano il passato e il ricordo, 

• torna l'angoscia del. presente. 
Ma siamo sempre, s'intende, 
in una dimensione non stori-' 
ca, bensì puramente esisten
ziale. Del resto,, la favella è 
recuperata solo in quanto bi-
sbigucv mormorio, o' noiosa let
tura di testi più o menò scò-
lasticL Sette degli otto reci
tanti regrediscono, negli atti 
e nei gesti, verso l'infanzia. 
L'ottavo si distacca dagli al
tri: è una donna, e mdoasa 

Una scena dell'* Iliade » di Giancarlo'Sape 

ora candide vesti di sposa, e 
assume l'aspetto e l'autorità -
di una madre: pronta magari 
al gioco, _ all'occasione, a»; 
via via allontanandosi in un 
suo mondò segreto, diverso. 

Sette paia da scarpe, col loro 
fòrte quanto ambiguo carico 
di simbolismo sessuale, saran
no deposte sul letto. Sette bam
bini, dapprima proiettando le 
loro ombre sulla parato, di 

fronte,. usciranno dall'arma
dio, come dal ventre delia gè- ' 

^nitrice: ; Riuniti in gruppo, in
toneranno quindi Santa Lucia, 
la nòta canzone napoletana, 
nella versione tedesca, che la. 
rande; simile a un inno mili
tare. Ultima immagine, quella 
di enormiiruqte.òia[ cui si di
rama versò l'alto una strut
tura, lignea. E potrebbe esse-
rè, chissà, il basamento del 

Cavallo di Troia. Ma qui po
trebbe avviarsi un differente 
spettacolo, da quello cui ab
biamo;-assistito. :-•] 
. A, pòi* dell'Riade\ di : Sepe,. 

é1 piaciuta <fc più. come più 
: nuova e fertile di sviluppi, la 
prima parte, che tiene un po' 
dal lato della letteratura fan
tastica ispano-americana, ma -
offre.-anebe maggior spàzio al
la sperimentazione di linguag
gio: l'impegnata ed elaborata 
colonna musicale: di Stefano 
Marcucci - vf appare meglio 
connessa alla dinamica deU' : 
azione, le movenze di panto- : 
mima e dr balletta (ò modern 
dance, se si:vuole), soprattut
to quelle e sedute» (che pe
raltro rammentano un po' 
certe cose di Bob Wilson) ban- ' 
no una dsòcreta felicità, rim
pianto scenico e i costumi di 
Maurizio Baiò trovana cam
po per manifestare la loro ef
ficacia, singola e' complessiva. " 
. In seguito, prevale la sen
sazione del <già visto»:, e 
non solo ne] precedente lavorò 
di Sape, ma anche' in quello. 
ad esempio, d'un Aide Trion
fo (si pensi a Sandókan), che 
quanto ad esploraztòhe di mi
ti e riti fanciulleschi non. la. 

cedeva a nessuno.' nel suo pa-
: riodo" migliore. Quantunque 
lui si contentasse, senza chia
mare in causa il mostruoso 
destriero di f legno destinato ad 

r4 abbattere Troia.' d'un più do
mestico cavalluccio. . . . 5 

. E s'insinua Ù dubbio che fi 
< teatro di' memoria », come 
la narrativa omologa, abbia 
fatto il suo tempo: ancora una 
vòlta, infatti, il discorso indi
viduale pretende ampliarsi a 
collettivo, evocando magari II 
nazismo, laT seconda guerra 
europea, i nefasti deDò spirito -, 
gregario. Ma si tratta forse 
solo d'un gusto dell'aùtoeita-
zione (vedi Accademia Acker-
mann, che nacque proprio qui 
a Spoleto), cui pochi registi 
sfuggono. .=-- •> - •' • r • • • •• 

La Compagnia della Comuni
tà di Roma, 'produttrice di 
questa Iliade insieme Con l'Af
fratellamento e il Comune di 
Firenze, fornisce, una buona 
prova di squadra. Se nedistin- ~ 
gue. per l'impegnativo ruolo. 

-Anna MenichettL Successo, al 
Teatro delle Sei^e repliche fi
no a domenica 13 luglio, (lu
nedi escluso).' '.'_ • ; 

Aggeo Savìoli 
6 « - ' , _ • 

sicura, numaroaa. Hon c'è M-
sogno di mventare niento. • 

mvento Rtento. 

Gfofgk>F«brt 

Coppola e 
Gaber net 
cilindro 

Variety 
. Benvenuto signor Gaber, 
di Carlo Battistoni, apre 
la ventesima puntata dì 
Variettf. in onda stasera 
alle 38.40 sofia prima Be
te TV. Giorgio Gaber tor
na in televisione dopo lf 
anni di assenza. Dal Tea
tro Lirico di UHano (ma 
presto vedremo io TV l'in
tero special) il 

canaoni che ha 
tato in 

tfel 
ritratto di 

i . f l 
Francai Ford 

tonte del 
no degli anni 71: fl aer-, 
vizio — .curato da Marcel
lo AvaDone e Patrizia Fi-
staguesi — si inWoia fi 
rioefle ds BoDavoodL Vm-
rietf è andato a 
storio a San Fraaciaoi 
v e n a amatilo tutti i 

1 prcfraiwl 
della Nft , , 
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Diego Novelli 
sindaco dì Torino 

Un servizio sul laboratorio teatrale dì 

Gigi Proietti 
Un servizio sugli spettacoli del 

Bread and Puppet 
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Soggiorni al mare 
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